Capitolo 3 - Superfici e produzioni delle coltivazioni agrarie

Obiettivi ed aspetti normativi

Nel settore delle coltivazioni agricole, del vino e dell’olio di pressione, l'Istat esegue alcune rilevazioni a carattere congiunturale con l’obiettivo di monitorare l'andamento dell'annata agraria di riferimento. Per le principali colture vengono prodotte stime delle superfici coltivate, delle previsioni di produzione, in prossimità dei raccolti, e delle quantità raccolte, a fine campagna. Per le colture erbacee si effettuano anche previsioni di semina. 

Le informazioni congiunturali sono prodotte per soddisfare esigenze di politica agricola sia nazionale che internazionale. Esse sono utili alle Istituzioni per effettuare interventi mirati e per definire specifiche linee programmatiche nel settore agricolo.

Gli obblighi statistici a livello comunitario sono regolati dalle seguenti principali normative:

· Regolamento Cee 837/90 del 26/3/90 riguardante le informazioni statistiche che gli Stati membri devono fornire in merito alla produzione di cereali;

· Regolamento Cee 959/93 del 5/4/93 riguardante le informazioni statistiche che gli Stati membri devono fornire circa i prodotti vegetali diversi dai cereali.

Metodologia delle indagini estimative

La stima delle superfici e produzioni delle coltivazioni erbacee e legnose, di tipo estimativo, è effettuata mensilmente in ciascuna Provincia e riguarda i seminativi, le legnose agrarie e le foraggere permanenti. Nell'ambito di ciascun gruppo sono considerate le più importanti specie coltivate. La fase operativa dell’indagine, coordinata dalle Regioni, viene eseguita dai competenti Organi provinciali dell’agricoltura mediante una metodologia di tipo estimativo. 

I dati relativi alla superficie e produzione delle coltivazioni agrarie fanno riferimento all'annata agraria che ha inizio il 1° novembre e termina il 31 ottobre dell'anno successivo. Per le coltivazioni i cui raccolti si protraggono oltre il termine dell'annata agraria, la produzione è attribuita, per convenzione, a quell'annata durante la quale è venuta a maturazione la maggior parte dei "frutti".

Il sistema di raccolta dei dati prevede che le rilevazioni abbiano termine nel mese di maggio dell'anno successivo all'annata agraria di riferimento. 

Il metodo estimativo si avvale di un inventario delle superfici destinate alle singole coltivazioni appartenenti ai tre gruppi sopra citati che fa riferimento ai dati del Censimento generale dell'agricoltura del 2000; partendo da tali informazioni i tecnici degli uffici provinciali degli Assessorati all’Agricoltura eseguono una serie di valutazioni annuali sulle variazioni delle superfici e sulle rese produttive. Le stime vengono effettuate nei diversi momenti del corso vegetativo della coltura per determinare dati di previsione di semina, provvisori e definitivi, a raccolto avvenuto.  

All'Istat è affidato il compito dei controlli di coerenza e affidabilità dei risultati ottenuti; tali operazioni consistono nella stima delle mancate risposte totali e parziali, un raffronto con gli andamenti delle aree territoriali limitrofe e un confronto con fonti statistiche alternative.

Al fine di diminuire il carico statistico sulle unità di rilevazione e sulle Istituzioni partecipanti alle rilevazioni e migliorare l'informazione statistica, l'Istat da alcuni anni studia e promuove l'utilizzo di dati amministrativi avvalendosi delle informazioni in possesso di varie fonti quali l'Agea (Agenzia per le erogazioni in agricoltura), l'Ente Nazionale Risi e l’Absi per determinare gli andamenti produttivi nei settori del tabacco, del riso e della barbabietola da zucchero. 

In particolare per il tabacco, l'Agea riceve ogni anno le denunce di coltivazioni effettuate da tutti i produttori di tabacco. Le informazioni, raccolte per provincia, riguardano le varietà di tabacco, la superficie coltivata e la produzione raccolta.

Per il riso, l'Ente nazionale risi rileva, presso tutte le aziende risicole, la superficie e produzione delle diverse varietà disaggregate a livello di provincia.

Per la barbabietola da zucchero, l’Associazione bieticolo saccarifera italiana rileva annualmente la produzione ritirata dagli zuccherifici e la relativa superficie coltivata per provincia.

Andamento produttivo dell’annata agraria per le principali coltivazioni

La produzione dell’annata agraria 2000-2001 è risultata negativa a causa di una  generale diminuzione degli investimenti e delle produzioni ad eccezione delle leguminose da granella, degli ortaggi in serra, dell’uva da tavola e dell’olivo. 

Le superfici investite a seminativi sono complessivamente diminuite di 124 mila ettari (-1,6 per cento) rispetto all’anno precedente a causa principalmente delle riduzioni delle aree dedicate alle coltivazioni industriali (-65 mila ettari) e delle foraggere temporanee (-38 mila ettari). 

Prospetto 1  –  Superficie e produzione dei seminativi  -  Anni 2000 - 2001

Coltivazioni
2000
2001
Variazioni

percentuali
Variazioni

Assolute


Superficie
Produzione

raccolta
Superficie
Produzione

raccolta




1000 ha
1000 ton
1000 ha
1000 ton



Cereali
4.133,5
20.620,1
4.133,2
19.933,2
0,0
-3,3
-0,3
-686,9

Frumento tenero
658,8
3.117,3
625,2
2.789,3
-5,1
-10,5
-33,6
-328,0

Frumento duro
1.663,1
4.310,3
1.664,2
3.624,0
0,1
-15,9
1,1
-686,3

Mais
1.063,6
10.137,5
1.109,3
10.553,7
4,3
4,1
45,8
416,2

Leguminose da granella
68,4
109,0
69,0
114,3
0,9
4,9
0,6
5,3

Piante da tubero
83,2
2.067,5
79,6
1.971,3
-4,3
-4,7
-3,6
-96,3

Ortaggi in piena aria
478,4
13.800,9
458,5
12.254,7
-4,2
-11,2
-19,8
-1.546,2

Pomodoro da industria
102,9
5.990,3
92,4
5.016,2
-10,2
-16,3
-10,5
-974,1

Ortaggi in serra
27,8
1.241,0
29,7
1.313,4
6,8
5,8
1,9
72,4

Coltivazioni industriali
793,8
13.104,8
728,9
11.361,4
-8,2
-13,3
-64,9
-1.743,4

Girasole 
216,9
460,7
207,8
411,4
-4,2
-10,7
-9,0
-49,3

Soia
252,6
903,5
233,5
881,8
-7,6
-2,4
-19,1
-21,7

Barbabietola da zucchero
249,2
11.569,2
222,6
9.909,8
-10,7
-14,3
-26,6
-1.659,4

Tabacco
38,8
129,9
38,8
129,2
0,0
-0,6
0,0
-0,8

Coltivazioni floricole (1)
9,8
6.354,7
9,8
5.598,8
-0,3
-11,9
0,0
-755,9

Foraggere temporanee 
2.270,8
63,0
2.233,3
63,3
-1,7
0,5
-37,5
0,3

SEMINATIVI
7.865,6
 
7.742,0
 
-1,6
 
-123,6
 

(1) in milioni di pezzi

Per i cereali, si evidenzia un sensibile aumento della superficie del mais (+46 mila ettari pari al +4,3 per cento) a danno del frumento tenero (-34 mila ettari pari al –5,1 per cento). Questo risultato è da mettere in relazione all’attuale indirizzo di Politica agricola comune che attraverso il regime degli importi compensativi favorisce il mais rispetto al frumento tenero. Inoltre, la progressiva riduzione del sostegno Pac verso i semi oleosi ha ulteriormente spostato gli investimenti verso il mais, soprattutto nelle zone padane irrigue. Per quanto riguarda le produzioni, le cattive condizioni meteorologiche della prima parte dell’anno hanno ridotto le rese produttive dei cereali autunno-inverno risparmiando, al contrario, quelle primaverili-estive. La raccolta di grano tenero è, infatti, diminuita del 10,5 per cento mentre quella di grano duro è scesa del 15,9 per cento rispetto all’annata precedente. Il mais, invece, stabilisce un nuovo record produttivo con oltre 10,5 milioni di tonnellate raccolte (+4,1 per cento). 

L’annata agraria è stata sfavorevole anche per le piante da tubero (comprendenti le patate comuni, primaticce e dolci) che hanno visto ridurre del 4,3 per cento le superfici investite e di circa 100 mila tonnellate (- 4,7 per cento) i quantitativi raccolti. 

Per il comparto orticolo l’andamento è differenziato tra colture in piena aria e in serre; le prime hanno, infatti, subito riduzioni di investimenti (-4,2 per cento) e gravi perdite di prodotto a causa del maltempo (-1,5 milioni di tonnellate pari al –11,2 per cento rispetto all’annata precedente); le colture in serra, invece, registrano un aumento sia di superficie (+6,8 per cento) che di produzione (+5,8 per cento). 

Per le piante industriali, la forte riduzione delle superfici investite (-8,2 per cento) è da attribuirsi ai semi oleosi ed alla barbabietola da zucchero. Per i primi si è già evidenziato come la PAC preveda una graduale riduzione degli aiuti diretti a queste colture che ne scoraggia, di fatto, gli investimenti; per la barbabietola, dopo una forte espansione nel quadriennio 1996-1999, che aveva generato eccedenze produttive, le organizzazioni dei produttori e le Società saccarifere hanno adottato una politica di contenimento degli investimenti anche alle luce dei tagli alle quote imposti dai vincoli Gatt e della riforma dell’organizzazione di mercato in ambito comunitario. L’andamento climatico sfavorevole ha determinato riduzioni dei rendimenti unitari delle colture industriali e, conseguentemente, dei quantitativi raccolti; in particolare, la produzione di barbabietola da zucchero è inferiore di circa 1,7 milioni di tonnellate rispetto all’annata precedente. 

Le foraggere temporanee che comprendono coltivazioni erbacee in avvicendamento per un’annata agraria (erbai) od anche più fino ad un massimo di cinque annate  consecutive (prati avvicendati) subiscono una lieve riduzione di superficie (-1,7 per cento), mentre le produzioni sono sostanzialmente stabili (+0,5 per cento). 

Per le legnose agrarie si registra un andamento produttivo differenziato; in diminuzione la produzione di uva da vino (-3,6) e di agrumi (-6,6 per cento), in crescita la raccolta di uva da tavola (+3,1 per cento), di olive (+19,7 per cento) e di fruttiferi (+0,8 per cento). 

Prospetto 2 – Superficie e produzione delle colture permanenti – Anni 2000 - 2001

Coltivazioni
2000
2001
Variazioni

percentuali
Variazioni

assolute


Superficie 

Totale
Produzione

Raccolta
Superficie

totale
Produzione

raccolta




Ha
Quintali
Ha
1000 ton



Vite
908,0
8.869,5
891,6
8.653,1
-1,8
-2,4
-16,4
-216,4

Uva da tavola
72,1
1.523,7
74,0
1.570,2
2,7
3,1
1,9
46,5

Uva da vino
835,9
7.345,8
817,6
7.082,8
-2,2
-3,6
-18,3
-262,9

Olivo
1.161,6
2.810,3
1.164,6
3.364,0
0,3
19,7
3,0
553,7

Fruttiferi
486,8
6.034,7
482,3
6.082,7
-0,9
0,8
-4,5
48,0

Melo
67,4
2.232,0
66,6
2.299,1
-1,1
3,0
-0,8
67,1

Pero
47,3
889,8
47,1
915,0
-0,6
2,8
-0,3
25,2

Pesco
68,3
1.085,3
67,4
1.078,8
-1,4
-0,6
-0,9
-6,5

Agrumi
181,8
3.100,2
181,2
2.895,4
-0,3
-6,6
-0,6
-204,8

Arancio
108,7
1.876,2
108,1
1.723,9
-0,6
-8,1
-0,7
-152,3

Limone
34,9
610,2
34,6
546,6
-0,8
-10,4
-0,3
-63,7

Foraggere Permanenti
4.352,8
25,8
4.364,7
25,0
0,3
-3,1
11,9
-0,8

Per il settore viticolo in complesso si registra una diminuzione rilevante della raccolta di 216 mila tonnellate rispetto all’annata agraria precedente. L’olivo, invece, beneficia della stagione di carica con un aumento produttivo pari del 19,7 per cento. Tra i fruttiferi, positivo è l’andamento delle pomacee (melo e pero) mentre le produzioni di tutti le specie agrumicole importanti sono in forte diminuzione. In diminuzione, infine, anche la produzione delle foraggere permanenti (-3,1 per cento) rappresentate dai prati e dai pascoli, cioè da specie erbacee fuori avvicendamento che occupano il terreno per un periodo superiore ai cinque anni.    

Fiori e piante

Il florovivaismo presenta un aumento di produzione del 7,1 per cento rispetto al 2000. L’analisi dei sottosettori per il 2001 rileva che la coltivazione dei fiori recisi in Italia ha interessato una superficie complessiva di 6.882 ettari, la maggior parte dei quali (4.995 ettari pari al 72,6 per cento) ha riguardato aree coltivate in serra. Rispetto all'anno precedente la superficie complessiva risulta diminuita di 113 ettari (-1,6 per cento), a seguito di un aumento del 2,6 per cento delle colture in serra e di una diminuzione dell’11,3 per cento di quelle in piena aria. La produzione complessiva è stata di 4,3 miliardi di pezzi, in diminuzione del 6,5 per cento rispetto al 2000.

A livello territoriale l’89,2 per cento della produzione nazionale si concentra in solo sei regioni (Campania, Puglia, Liguria, Sicilia, Toscana e Lazio) tradizionalmente dedite al settore.  

La produzione nazionale è più rilevante nel Mezzogiorno, dove si registra una produzione complessiva di 2,6 miliardi di pezzi (61,0 per cento).

Le principali specie coltivate sono rappresentate dai garofani (31,3 per cento del totale), dalle rose (19,7 per cento), dai crisantemi (10,1 per cento) e dalle gerbere (10,1 per cento); queste quattro specie rappresentano complessivamente il 71,2 per cento della produzione nazionale dei fiori recisi. Rispetto al 2000 è in aumento la produzione di rose (+25,3 per cento) e di gerbere (+2,7 per cento), mentre risulta in calo quella dei crisantemi (-36,8 per cento) e dei garofani (-4,8 per cento).

La superficie destinata alla coltivazione di fronde
 e foglie è pari a 2.988 ettari per una produzione complessiva di 1,3 miliardi di pezzi. La quasi totalità (89,2 per cento della superficie investita e 87,1 per cento della produzione) delle colture di questo tipo avviene in piena aria. A livello territoriale la produzione di fronde e foglie avviene principalmente in Liguria, dove si concentra il 73,8 per cento della superficie e il 69,0 per cento della produzione nazionale. 

Le fronde verdi, che comprendono importanti specie officinali (l'alloro, il cedro, l'eucalipto, l'erica, l'edera, la felce, il mirto, ecc.), rappresentano il 64,4 per cento delle fronde e foglie in complesso. La produzione di 775 milioni di pezzi è concentrata soprattutto in Liguria (71,6 per cento) e in Toscana (22,3 per cento).

Di una certa importanza sono anche le fiorite, prodotte in 375 milioni di pezzi, essenzialmente rappresentate dalla ginestra, dalla mimosa e dalla gysophila. Anche in questo caso la Liguria si conferma il maggior produttore di questo tipo di colture concentrando il 77,5 per cento della produzione nazionale.

Nel 2001 continua il trend crescente della produzione delle piante intere da vaso che passano da 506 milioni di pezzi a 543 milioni di pezzi; l'aumento del 7,4 per cento rispetto all'anno precedente è attribuibile alla maggiore attitudine del consumatore a dedicare il tempo libero al giardinaggio sia per abbellire gli interni che gli esterni. 

La produzione di piante da fiore, pari a 313 milioni di pezzi, avviene quasi esclusivamente in serra, dove si concentra il 91,0 per cento dei vasi prodotti. A livello territoriale la produzione è maggiore nelle regioni settentrionali (62,6 per cento del totale) e più precisamente in Lombardia (56 milioni di vasi) ed in Veneto (54 milioni di vasi).

La produzione di piante da foglia, pari a 74 milioni di pezzi, è invece presente in maggior misura nelle aree meridionali (53,7 per cento). La Campania si conferma la maggiore produttrice di piante da foglia con 18 milioni di pezzi (24,3 per cento), seguita dalla Sicilia (22,8 per cento) e dalla Lombardia (18,3 per cento). Così come per le piante da fiore la produzione avviene quasi esclusivamente in serra, dove si concentra il 91,0 per cento dei vasi prodotti.

La produzione delle restanti tipologie di piante da vaso, comprendenti le aromatiche, le grasse, gli arbusti ornamentali e le annuali bulbose, ha raggiunto i 157 milioni di pezzi, un valore pari al 28,9 per cento dell'intera produzione del comparto. A differenza delle piante intere da vaso da fiore e da foglia, la produzione non avviene principalmente in serra: il 67,9 per cento dei vasi prodotti (pari a 107 milioni dei pezzi), infatti, viene realizzato in piena aria.

Le annuali bulbose sono la specie preminente con 59 milioni di vasi prodotti (pari al 37,7 per cento), seguite dalle aromatiche (27 milioni di pezzi pari al 17,3 per cento) e dalle grasse (21 milioni di pezzi pari al 13,4 per cento); per tutte e tre le tipologie si registra un aumento di produzione rispetto all’anno precedente.

A livello territoriale la produzione è concentrata in poche regioni: la Lombardia, con 61 milioni di vasi, copre da sola il 38,8 per cento della produzione nazionale di queste tipologie di piante da vaso, seguita dalla Liguria con 29 milioni di piante (18,3 per cento) e dalla Campania con 23 milioni (14,5 per cento). 













� Le fronde comprendono le fronde verdi, le fronde verdi a frutto e le fiorite.
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